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cT tllußriffimo , e quello di Voßra Eccellenza , erano proprj de’ foli Du
chi , e delle Duchefìè , e de’Principi riguardevoli, già s’ intende , chi 
foffe L au ra , m a i t a  amente chiamate di Cafa d’ Eße, e onorata anche 
nel corpo della Dedicatoria col titolo di Voßra Eccellenza. Odanii , e 
fi pelino qnefie parole : Quelle Eroiche-, rare 'virtù , che a guifa dì 

ßelle fplendentiffime ornando- f  animo di Voßra Eccellenza, ìllufirano il Se* 
col rtoßro &c. E poi fi avverta, che il Lollio era perfona Nobile , e 
Cavaliere ; fu Cittadin Ferrarese , uomo d’ altro affare , prudente , 
Letterato e ben’ informato delle cofe avvenute fotto Alfonfo I. e  fot
te  Ercole II. , cioè a’fuoi giorni, e fotto a’ fuoi occhi. Non è , qua
li d ire i, pofiibile , ma certo non è punto credibile, ch’egli avelie co
sì fc ritto , e pubblicamente Rampato t a  F errara, fe non foife fiato a 
lui ben certo , e notorio a tu tti , che Laura era falita al grado di 
Moglie del Duca Alfonfo .

U ndecim o, aggiungo a quefio un’ altro paffo tratto da un’ Ora
zione del medefimo Alberto Lollio , fatta in morte dell* Illußre Sig. Mar
co Pio -.- Quivi m ette egli in ifchiera la fuddetta Signora Laura EuOc
chia da E ß i , donna veramente degna di infinita laude, con Ifabella Bei-8 
na di N apoli, eolia Ducheffa d’ Urbino , colla Marchefana di Monfer
rato , e coila Ducheffa di Mantova. Ciò avrebbe egli mai fatto d’ una, 
che follmente foffe fiata Concubina del Duca “? Aggiungo di più , che 
adducendo egli quivi per efempio alla Móglie di Marco Pio, la cofian- 
z a ,  e pazienza delle. fuddette Principeffe, dimofirata fpezial mente 
nella morte de i Mariti , e nella loro Vedovanza , apertamente fa eo- 
nofeere, che anche D» Laura era Vedova d’ Alfonfo I. Io ho quella O- 
razione nel Tomo I. delle Orazioni del Lollio , e bifogna , che foife 
pubblicata dall’ Autore avanti all’Anno 1549. , perche Lodovico Dome- 
nichi nel fepraccitato fuo Libro , fiampato in quell’ Anno , favellando 
di Lucrezia Roverella moglie del fuddetto Marco Pio, la nomina cele* 
irata in una helliffima orazione confalatori a del Lollio „
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Prufantino afferma E . Laura Moglie d? Alfonfo I.

D Uodeeimo , venga finalmente uno , che fopra gli altri tefiimo- 
nj autentici nel propofito nofìro mi pare notabiliftao, cioè Vin
cenzio Brufaretino Eerrarefe nel fuo Poema intitolato L? Angelica innem, 

morata. Introduce egli nel Cant. XVII. una Sibilla, che va annoverando 
le Principeffe della Caia d’ Efie , e dopo aver parlato d’ alcune Mogli 
de i Duchi, e fra F altre di Lucrezia Borgia feconda Moglie d’ Al® 
fonfo I . , così fegue a parlare .

Q felki, ehe co m e /’ a m orofa Stella
Rende fffendore , e adorna il verde L AfJRQ

Col


